
'Th1{#{,;
Mod. M.6

All'lrfis FinSicilia SpA
U.O. Legale e Organi Statutari
Via Giovanni Bonanno 47
90I39 PALERMO

Oggetto:Dichiarazione annuale sulla insussistenza di cause di incompatibilità. Art 120, comma 2 del D.Lgs 8

aprile 2013, n.39
La sottoscritta Giuseppina Talamo nata a Petralia Sottana il05/06/1975 codice fiscale@5'{lhl

PREMESSO

che in data 26/0212018 gli è stato conferito I'incarico di Componente del Consiglio di Amministrazione dell'IRFIS-
FinSicilia S.p.A.

avendo preso visione dell'art 20, comma 2 del D.Lgs 810412013 n.39 il quale dispone che "nel corso dell'incarico
l'inleressato presenta una dichiarazione sull'insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al
prcsente decretot'

- consapevole che a sensi dell'art. 75 del D,P.R. 445 del 28.72.2000, rilasciare dichiarazioni mendaci, formare atti falsi
o farne uso nei casi previsti dal medesimo decreto costituisce condotta punibile ai sensi del codice penale e delle
leggi speciali in materia;

- consapevoledelleconseguenzedi cui all'art.20,comma5del D.Lgs39/2073,incasodi dichiarazioni mendaci

DICHIARA

di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dal D.Lgs 8 aprile 2013, n.39.

Ai finidelle cause di incompatibilità dichiara:

o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 del D.Lgs 3912013;

o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. I I del D.Lgs 3912013

o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.l2 del D.Lgs 3912013;

o di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.l3, comma 2 e comma 3 del D.Lgs 39/2013.

SI IMPEGNA
ai sensi dell'art. 2O del D.Lgs 39/201 3, a rendere dichiarazione, con cadenza annuale, sulla insussistenza

delle cause di incompatibilità previste dal citato decreto e a comunicare tempestivamente eventuali

variazioni del contenuto della presente rendendo, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Palermo, 09.05.2018
Luogo e data FIRMA DEI- DICHIARANTE

("-

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196 del 30 giug;no 2003.



Luoso e data FIRMA DEL DICHIARANTE

Ai sensi dell'art. 38 del D.PR 44512000 e s.m.i., la presenîe drchiarazrone è sottoscritta dall'interessato in presenza del drpendente addetto ovvero
sottoscritta ed inviata unitarnente alla f'otocopia firmata - non autenticata - di un documento d'identità del dichiarante all'u1Ìcio competente.

Ai sensi dell'art 20 D Lgs 3912013, la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione
ll trattamento dei dati riportati avvenà nel rispetto del D.Lgs | 9ó12003 "Codice in materia di protezione dei dati personali"
I dati tbrniti saranno trattati secondo le vigenti disposizioni di legge per le sole fìnalità del procedimento per il quale sono richiesti ed utilizzati
esclusrvamente per talt scopi

Riferimenti normativi
D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39
Art. 9 Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra
gli stessi incarichi e le attività professionali

Comrna l. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati. nelle pubbliche amministrazioni,
che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati
dall'amministrazione che confèrisce I'incarico, sono inconrpatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce I'incarico.

Comma 2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,
gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo
pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è

regolata, fìnanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che confèrisce I'incarico.

Art. 11 Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e

cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

Comma l. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di
ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo I I della legge 23

aeosto 1988. n. 400, o di parlamentare.

Comma 2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle anrministrazioni regionali e gli incarichi di amnrinistratore di ente pubblico di

livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha confèrito I'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblic,c da parte della regione.

Comma 3. Gli incarichi amnrinistrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia. di un conrunr: con popolazione superiore ai

15.000 abitanti o di una fbrma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente
pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di conlponente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della ftrrma associativa tra comuni che ha

conÈrito l'incarico;
b)conlacaricadi componentedellagiuntaodel consigliodellaprovincia,del comuneconpopolazionr:superioreai l5.000abitanti o

di una fbrma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che

ha confèrito I'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonche

di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione

abitanti della stessa regione.

Art,12Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi
di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

Comma l. Gli incarichi dirigenziali, intemi e estemi, nelle pubbliche anrnrinistrazioni, negli enti prubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di
componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conlèrito I'incarico, ovvero con

l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore dele;lato nello stesso ente di diritto
privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

Comma 2. Gli incarichi dirigenziali, intemi e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello nazionale. regionale e locale sono incontpatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della

carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del

Govemo di cui all'articolo I I della legee 23 agosto 1988. n. 400, o di parlamentare.

Comnra 3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti prubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000



abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.

Comma 4. Gli incarichi dirigenziali, intemi e estemi, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti lpubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione
locale che ha conferito I'incarico;
c)con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di
province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione
della stessa regione.

Art. 13 Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e

cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni sttatali, regionali e locali

Comma 2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale
sono incompatibili:
a) con Ia carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai I 5.000
abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regionr:;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché

di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione

della medesima regione.

Comma 3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale sono

incompatibili con I'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione.


